
 

 
 

 
UFFICIO SERVIZI SOCIALI 

 
 

CRITERI DI  UTILIZZO DEL “FONDO  PER  LE  AUTONOMIE ” 
 
 
Art.1 OGGETTO 
 
I presenti criteri disciplinano l’utilizzo del  “Fondo  per  le  autonomie” istituito  ai  sensi della  Deliberazione  
della  Giunta  Comunale  n°         del         fin alizzato a sostenere l’impegno  di soggetti  svantaggiati e  fragili 
verso un  percorso  di  autonomia. Il  Fondo di  cui  al  presente  documento viene finanziato  con risorse 
economiche proprie del  Comune  di Arcisate secondo  le  disponibilità dei  bilanci annuali.  
 
 
Art. 2 DESTINATARI    
 
Cittadini residenti  nel  Comune  di Arcisate e  appartenenti ad  una  delle seguenti categorie: 
 

1. soggetti  svantaggiati  di  cui  alla L.N. 381/91  
2. soggetti  adulti in  condizione  di grave fragilità accertata dal  Servizio  Sociale  Comunale 
3. minori  in  condizione  di  grave  difficoltà sociali e  familiari accertate  dai Servizi Sociali 

 
 
Art. 3 FINALITA’ :  sostenere  processi  di  inclusione  sociale e relazionale  verso  l’autonomia personale.
      
 
Art. 4 CRITERI  D’ACCESSO 
 
Età  compresa  tra  i  18 e  i 65  anni d’età ed essere riconosciuto  quale  soggetto  svantaggiato ai sensi 
della L.381/91 ovvero soggetto in  condizione  di grave fragilità accertata dal  Servizio  Sociale  Comunale 
. 
 
Età  compresa  tra  i  16 e  i 18  anni e  in  carico al  Servizio  Sociale  Comunale  o al Servizio Tutela  Minori 
per  gravi  difficoltà sociali e  familiari accertate.  
 
Aver  formulato  con l’Assistente  Sociale  Comunale un  progetto  di  inclusione sociale e  relazionale 
tendente alla  massima autonomia dell’interessato. 
 
Per  l’accesso  al  fondo non è  richiesta la  presentazione di  calcolo ISEE. 
 
 
Art.6 PROGETTO PER  L’AUTONOMIA 
 
Il progetto per  l’autonomia, sottoscritto dal servizio sociale e dal richiedente l’accesso  al  fondo, deve 
prevedere le seguenti condizioni: 

 
- impegni e condizioni che il soggetto interessato al progetto si impegna ad assumere e a garantire; 
- durata del contratto (massimo semestrale) e la possibilità di rinnovo; 
- verifiche e modalità del controllo da parte del servizio sociale comunale; 
- condizioni di risoluzione e di decadenza del contratto. 
 



Il progetto  dovrà  ricomprendere  necessariamente almeno una  di  queste  azioni: 
 

 
1. attivazione/ realizzazione di percorso  verso  una  dimensione  abitativa  completamente autonoma 

(solo  se  disabili  con  invalidità accertata superiore al 79% e  con  percorso 
lavorativo/occupazionale già  attivo) previa  formulazione  di  progetto  con il Servizio Sociale 
Comunale o  da  parte dei  servizi specialistici sotto  indicati e  condiviso  con l’Assistente  Sociale  
comunale; 

 
2. attivazione di nuovo percorso  verso  una dimensione  lavorativa/formativa, previa  formulazione  di  

progetto  con il Servizio Sociale Comunale o  elaborato dai servizi specialistici  sotto  indicati e  
condiviso  con l’Assistente  Sociale  comunale.  Il  progetto  dovrà  necessariamente  ricomprendere  
azioni  svolte  in  completa  autonomia da  parte del beneficiario (a  titolo  esemplificativo: trasporti in  
autonomia per  raggiungere  i  luoghi  di  lavoro  o formativi,  utilizzo di mense nell’ambito dell’attività  
quotidiana  prevalente, ecc.) 

 
 
Per  l’elaborazione, la  realizzazione  e  la  verifica del  progetto, potranno essere  coinvolti  i Servizi  Sociali 
e Sanitari  territoriali pubblici anche  convenzionati: 

• i servizi afferenti alla  Comunità  Montana  del  Piambello,  in  particolare Servizio  Tutela Minori e  
Servizio  Inserimento  Lavorativo 

• i Servizi  afferenti all’Azienda Sanitaria  Locale e  all’Azienda  Ospedaliera (in particolare Consultorio  
Familiare, CPS, SERT, UONPIA, Medicina  Generale, ecc.). 

 

Ogni cambiamento del progetto, sia esso quantitativo che qualitativo, dovrà essere concordato con 
l’interessato  e/o  il  suo rappresentante  legale che dovrà sottoscrivere per accettazione le eventuali 
modifiche. 
 
 
Art. 5 MODALITA’  DI ACCESSO AL  FONDO 
 
L’accesso  al  fondo e  sino ad  esaurimento dello stesso potrà avvenire,  attraverso  la  presentazione  di 
apposita  domanda a  disposizione  presso  l’Ufficio Servizi  Sociali del  Comune e  previa elaborazione  di  
un  progetto tendente all’autonomia concordato ed  elaborato con l’Assistente  Sociale  Comunale, secondo 
una  delle azioni di  cui all’art. 6. 
L’accesso al fondo  è  consentito  un  unica  volta per  una  sola  delle  azioni  previste. 
La  domanda  dovrà essere  sottoscritta  dall’interessato se  maggiorenne o  dal legale  rappresentante 
(genitore,  tutore, amministratore  di  sostegno). 
 
 
Art. 6 DURATA, VERIFICA E RINNOVO DEL  PROGETTO 
 
Il  progetto dovrà  avere  una  durata  non  inferiore  a  mesi  6 e potrà essere rinnovato  fino ad  un massimo  
di mesi 24 e  sino ad  esaurimento  del  fondo, previa  verifica  da  parte  dell’Assistente  Sociale  Comunale 
in  collaborazione  con  gli  eventuali  operatori  sociali e  sanitari  coinvolti, dell’effettiva realizzazione e  del  
buon  andamento dello stesso, nonché  della  necessità di  proseguire l’intervento in  virtù dell’obiettivo del 
raggiungimento  del massimo  livello  possibile  di  autonomia e  di  inclusione  sociale e  relazionale  del 
soggetto  coinvolto. 
 
 
Art. 7 ENTITA’  E  MODALITA’  DI  EROGAZIONE  DEL  CONTRIBUTO 
 
Il  contributo verrà  determinato dall’Assistente  Sociale  Comunale secondo il  progetto concordato e  
sottoscritto  dall’interessato  o  da  chi ne  fa  le veci. 
 
L’importo del  contributo potrà essere  compreso tra  la  somma  minima di € 540,00  e  la quota  massima  di 
€ 1500,00 per  tutta  la  durata del  progetto  (mesi  6). 
 
Il  contributo verrà erogato in  due  trance:  il  primo 50% entro  mesi 3 (= tre)  dall’avvio  del  progetto e il  
restante  50% a  conclusione  del  progetto mesi  6 (= sei)  previa  verifica  da  parte  del  Servizio Sociale  
Comunale dell’effettiva realizzazione e  del  buon  andamento dello stesso. 



 
 
 
Art. 8 INTERRUZIONE/ SOSPENSIONE/CONCLUSIONE DEL  P ROGETTO E  DELL’EROGAZIONE  DEL 
CONTRIBUTO 
 
Il  progetto e  la  relativa  contribuzione potranno essere interrotti, sospesi o  conclusi a  insindacabile  
giudizio dell’Assistente  Sociale  Comunale  in  accordo  con  gli  eventuali operatori sociali e   sanitari  
coinvolti, qualora  l’interessato manifesti  comportamenti  non adeguati  alle  regole  condivise  in  fase  di  
elaborazione del  progetto, interrompa  il progetto  stesso  senza  giustificato motivo, realizzi  il  progetto  in 
modo  saltuario e  senza  il  dovuto impegno. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
       
      
 
 


